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COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI  
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Programma FESR Lazio 2021-2027  
 
Obiettivo Strategico 2 - Europa più verde  

Obiettivo Specifico 2.2 - Promuovere le Energie Rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 
2018/2001 - Azione 2.2.3 Sostegno alle comunità energetiche 

 

 



   
 

 

14 Milioni di euro  di  cui :  

10 milioni di euro Programma Regionale FESR Lazio 2021-2027  

4 milioni di euro Bilancio regionale -  “Fondo per i l  sostegno ai gruppi di 
autoconsumatori e alle comunità di energia rinnovabile”  

 
L’invio della Domanda deve avvenire online tramite GeCoWEB Plus a partire dalle ore 12:00 del 20 
gennaio 2025 fino alle ore 16:00 del 20 maggio 2025.  
Il formulario online è disponibile dalle ore 12:00 del 10 gennaio 2025. 

 

Obiettivi  
L’Avviso promosso dalla Regione Lazio sostiene la realizzazione e il potenziamento di impianti per la produzione 
di energia elettrica condivisa da fonte rinnovabile (FER), a servizio delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) 
di cui all’art. 31 del D.Lgs. 199/2021. Il sostegno agli investimenti delle CER si inquadra tra gli impegni prioritari 
della Regione per il conseguimento degli obiettivi di carattere: 

- ambientale, incentivando la diffusione delle FER riducendo le emissioni di gas ad effetto serra e concorrendo alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici 

- energetico ed economico in termini di contrasto alla povertà energetica, tramite l’autoproduzione di energia 
elettrica da FER; 

- sociale, attraverso la promozione di modelli di inclusione e collaborazione con il coinvolgimento di soggetti fragili 
e svantaggiati 

 

Progetti e Contributi  
Sono finanziabili gli interventi di nuova costruzione o potenziamento di impianti (UP) alimentati da fonti 
rinnovabili come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera a) Decreto CACER 414/2023. 

Agli impianti/UP relativi alla configurazione della CER beneficiaria è riconosciuto il 35% dell’importo minore tra: 

- la spesa ammissibile effettivamente sostenuta per l’operazione, quale insieme delle spese elencate all’articolo 6 
“Spese ammissibili” per ciascun impianto/UP ammissibile indicato nella domanda di sostegno; 

  



   
 
 
 

- il massimale di spesa ammissibile previsto per l’operazione quale somma dei costi di investimento massimi di 
riferimento per ciascun impianto/UP ammissibile indicato nella domanda di sostegno, calcolato in base a quanto 
indicato nell’Allegato 2 Spese ammissibili del Decreto CACER 414/2023 e appendice E delle Regole operative TIAD 
(Allegato1 al citato DM) 
- 1.500 €/kW, per impianti/UP di potenza fino a 20 kW; 
- 1.200 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 20 kW e fino a 200 kW; 
- 1.100 €/kW per impianti/UP di potenza superiore a 200 kW e fino a 600 kW; 
- 1.050 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 600 kW e fino a 1.000 kW. 

 

La percentuale di sostegno riconosciuta per ciascuna domanda potrà essere aumentata del 5% qualora ricorra una 
o più delle seguenti condizioni: 

- partecipazione, in qualità di membro della CER di uno o più delle seguenti categorie di soggetti “fragili” 
• soggetti in condizione di disagio economico; 
• coppie under 35; 
• soggetti con disagio fisico; 

- partecipazione alla CER di Enti locali territoriali che abbiano approvato piani o strategie integrate di 
adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici, o che abbiano messo a disposizione tetti degli edifici 
pubblici o aree pubbliche per realizzare gli impianti FER a servizio delle CER stessa; 

- realizzazione da parte della CER di progetti di inclusione e solidarietà sociale, anche attraverso la 
collaborazione con gli Enti locali territoriali, Enti religiosi ed Enti del terzo settore; 

- l’operazione sia localizzata nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi. 
 

L’importo del sostegno riconosciuto alla CER Beneficiaria è concesso a fondo perduto e non potrà essere inferiore 
a euro 200.000,00 e superiore a euro 1.500.000,00. 

 

Beneficiari  
La domanda di sostegno può essere presentata esclusivamente dalle CER ubicate nel territorio del Lazio 
costituite in conformità con la Dir. 2018/2001/UE e con le norme nazionali di recepimento della stessa (D.Lgs. 
n. 199 del 2021, Decreto CACER 414/2023 e Decreto Direttoriale n. 22 del 23 febbraio 2024) e, nel rispetto dei 
criteri di cui al paragrafo 1.2.2. Parte II delle “Regole operative per l’accesso al servizio per l’autoconsumo 
diffuso e al contributo PNRR” 

Nel rispetto del criterio di  demarcazione   

- sono esclusi gli impianti/UP ubicati nei comuni con meno di 5.000 abitanti, in base all’ultima rilevazione 
ISTAT (Missione 2, Componente 2 Investimento 1.2 del PNRR); 
- le CER con caratteristiche di Organismo di diritto pubblico beneficiano del sostegno a valere sui fondi: 
o FESR 2021-2027 qualora gli impianti/UP siano ubicati nei territori dei comuni che ricadono nelle aree 

A e B della zonizzazione del PSR ovvero in quelli in area C, ma con popolazione residente superiore ai 
20.000 abitanti; 

o Bilancio regionale, qualora gli impianti/UP siano ubicati nei territori dei comuni esclusi dal criterio di 
demarcazione FESR di cui punto precedente. 

Tutti gli impianti/UP a servizio delle CER che non rientrano nella fattispecie di Organismo di diritto pubblico 
beneficiano del sostegno a valere sui fondi FESR 2021-2027 e, in caso di esaurimento delle risorse stanziate, sulle 
risorse del Bilancio regionale  

 

  



   
 

 

Procedura di selezione  
Il procedimento di selezione delle richieste è a sportello; il sostegno è concesso seguendo l’ordine cronologico di 
presentazione delle Domande e si articola in una fase di Istruttoria formale di ammissibilità, superata 
positivamente la quale, si procede alla Valutazione tecnica della proposta della CER da parte della Commissione 
di Valutazione in base ai criteri contenuti nell’Avviso: 
- Qualità dell’investimento: completezza dello Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica 
- Innovatività gestionale dell'investimento  
- Benefici energetici, ambientali e sociali  
- Benefici occupazionali  
La stessa CER può richiedere l’accesso al contributo anche per più di un impianto di produzione/unità di 
produzione (UP) attraverso l’invio di una unica domanda di sostegno 

 

Modalità di erogazione  
Il sostegno concesso può essere erogato con le seguenti modalità:  

- in un’unica tranche a saldo, all’invio di comunicazione termine lavori e documentazione tecnica di collaudo 
e funzionalità degli impianti realizzati e di richiesta formale di erogazione da parte del Legale Rappresentante, 
entro 30 giorni dalla messa in esercizio degli impianti/UP realizzati (18 mesi dalla Data di Concessione), ovvero 
entro e non oltre il 31 dicembre 2026. 
in alternativa,  

- in seguito al rilascio della Determina di concessione e contestualmente alla sottoscrizione dell’Atto 
d’impegno, la CER Beneficiaria può richiedere l’erogazione di una anticipazione, fino al 10% del valore del sostegno 
massimo erogabile garantita da fideiussione da comunicare entro e non oltre 60 giorni dalla data di concessione, 
contestualmente all’invio del progetto esecutivo secondo termini stabiliti dall’Atto di impegno e Cronoprogramma 
allegato; 
- l’erogazione di una quota intermedia, fino al 50% del valore del sostegno massimo erogabile indicato 
nell’atto di concessione, ove abbia sostenuto almeno il 50% delle spese ammissibili previste dall’operazione 
corredate a comprova di tutta la documentazione amministrativa, tecnica (contabilità di cantiere e SAL) e contabile 
debitamente documentata entro 180 giorni dalla data di inizio lavori; 
- il saldo del sostegno del residuo spettante, all’atto dell’invio di comunicazione di fine lavori e 
documentazione tecnica di collaudo e funzionalità degli impianti realizzati.  

 

Informazioni  
 

www.lazioinnova.it 

www.lazioeuropa.it 

mail: infobandi@lazioinnova.it 

Numero verde 800 98 97 96 
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